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torlo Amadeo d i Savoia ptr non con_ 
defcendert nelle forme di frefeo in 
tradotte co' Cardinali, asfunje titoli 
di Rè d i Cipro con poc appruovà" 
zioi)e del mondo, eh'egli doppo ceda' 
to con Pinarolo il decovo (  quefte pa­
iole moftrano quanto peiì loto la 
ccflionc di Pir.arvolo ) che g li por­
tava la cura d i culiodire la porta 
d'Italia, f i  fregiasje de’ titoli di quel 
Regno con grave di/gujìo de’ Vene­
ziani » che l ’aveuano per molti anni 
legítimamente goduto, e che portando­
ne querele alle Corti de' Principi 
dell’ Europa , f i  dichiararono di fub- 
bligati da qualunque corrispondenza 
co’ Savoiardi. Soura che è buono di 
notare il diritto di quciti due Prcn- 
cipi fui Regno di Cipro.

Venezia fonda ilfu o t.Su lh  Ce£ 
itone , e rinuncia , che gliene fece 
Catarina Cornati moglie del Re Gia­
como, ed erede di Giacomo fuo fi­
glio 2. Sull’ inveflitura ottenuta dal 
Senato dal Sultano d’Egitto cioè dall’ 
anno 1510 , che la Regina Catarina 
morì fino all'anno iu cch e  il Tur-


